Anagrafe degli studenti in FVG – Secondo incontro di accompagnamento 
	VERBALE



	
	

	Data
	11 Ottobre 2006, ore 9.30 – 13.30

	
	

	Luogo
	Scala Cappuccini 1, Trieste – Stanza 14

	
	

	Partecipanti
	· Dott.sa Astori Roberta, Centro risorse regionale per l’orientamento
· Dott. Corsi Riccardo, INSIEL

· Dott. De Conti Marco, Veneto Lavoro
· Dott.sa Defent Igina, INSIEL

· Dott.sa Del Fabbro Renza, Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace
· Dott.ssa Di Pauli Paola, IRES FVG

· Dott.sa Mardero Giulia, Centro risorse regionale per l’orientamento

· Dott. Marussi Mauro, Liceo ‘G. Galilei’ Trieste
· Dott.sa Pellegrini Graziella, Servizio istruzione e orientamento

· Prof. Pocecco Graziano, Scuola secondaria di primo grado ‘G.Roli’ – IC ‘G. Roli’

· Dott. Picchi Rino, Osservatorio Scolastico Provincia di Pisa 
· Dott.sa Sartor Roberta, Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace
· Dott. Trevisani Andrea, ASTER Cons. – Bologna

· Dott. Vattovani Piero, Servizio istruzione e orientamento 



	
	· 

	
	


Sintesi degli argomenti trattati
Introduzione

Il dott. Vattovani illustra gli obiettivi e i temi che verranno affrontati nella mattinata di lavoro. A tal fine presenta i rappresentanti delle regioni Toscana (dott. Picchi), Veneto (dott. De Conti) e Emilia Romagna (il dott. Andrea Trevisani di Aster per conto della Provincia di Modena) che illustreranno le rispettive esperienze di anagrafi/osservatori scolastici realizzati nei propri contesti regionali/provinciali . 

La dott.sa Giulia Mardero sottolinea che questo secondo incontro di accompagnamento rappresenta un momento di riflessione e di confronto sulle reciproche esperienze di costruzione di anagrafi scolastiche o degli studenti.
1. L’Anagrafe degli studenti nella Provincia di Pisa

Evoluzione storica dell’anagrafe/osservatorio.

Il dott. Picchi fa un breve excursus relativamente alla nascita e allo sviluppo del progetto di anagrafe studentesca nella provincia di Pisa. 
Già nel 1992, quando ancora non era stato aperto il dibattito sulle anagrafi dell’obbligo formativo, le province toscane si dotarono di Osservatori scolastici provinciali. Tra gli obiettivi dell’Osservatorio c’è anche quello di monitorare i percorsi scolastici degli studenti della provincia al fine di individuare le politiche più efficaci ed efficienti per migliorare il sistema scolastico e favorire un innalzamento della scolarità in generale. Per rispondere a questa esigenza è stata realizzata un’anagrafe informatizzata con lo scopo di ricostruire la carriera scolastica di ogni singolo studente e di monitorare gli eventuali insuccessi scolastici secondo anche altre variabili quali: il genere, la cittadinanza, la scolarità dei genitori, ecc. Per istituzionalizzare l’iniziativa è stato stipulato un protocollo d’intesa tra un istituto superiore della Provincia di Pisa, la Provincia stessa, l’Università e il CSA per la costruzione di un’anagrafe studentesca. Da una prima banca dati costruita nel 1993-1994 si è arrivati fino all’anno 2000, quando il protocollo di intesa è stato allargato e sottoscritto da tutte le scuole della Provincia, la Provincia di Pisa, la regione Toscana e la Direzione scolastica regionale. Attualmente l’anagrafe scolastica raccoglie e analizza i dati di tutti gli studenti dalla scuola primaria alla scuola secondaria di secondo grado. 
Finalità

Il fine ultimo del progetto è quello di offrire uno strumento di lettura e di analisi del fenomeno scolastico e studentesco al fine di offrire alle scuole, alla Provincia e a tutti gli interlocutori coinvolti, degli elementi di analisi utili alla scelta e all’individuazione delle politiche scolastiche più adatte ed efficaci, indipendentemente dal contesto politico di riferimento.

Caratteristiche tecniche

A livello tecnico, la gestione dei dati è affidata ad un applicativo software creato ad hoc, flessibile e costruito  in modo tale da poter inserire anche ulteriori elementi di analisi in corso d’opera. Nell’archivio provinciale vengono caricati i dati provenienti dalle scuole secondo un tracciato record compatibile con il software di gestione dell’archivio provinciale. A tal fine nel protocollo d’intesa sottoscritto con le scuole, quest’ultime s’impegnano ad utilizzare uno dei software indicati nel protocollo al fine di facilitare e standardizzare le procedure di raccolta e di gestione dei dati in un unico archivio. Le scuole ricevono una assistenza sollecita e costante da parte degli operatori dell’Osservatorio Scolastico provinciale che è anche il gestore dell’Anagrafe. 
2. 2. L’Anagrafe degli studenti nella Regione Veneto

Evoluzione storica dell’anagrafe/osservatorio.

Nel presentare l’esperienza realizzata dalla Regione Veneto, il dott. De Conti precisa come lo strumento di anagrafe sia nato in adempimento alla normativa sull’obbligo formativo.

Fin dall’inizio, l’anagrafe è stata presa in carico e gestita dall’ente strumentale della Regione ‘Veneto Lavoro’  che già lavorava anche nell’ambito dei servizi al lavoro. Inizialmente la costruzione del data base e la raccolta e la gestione dei dati ha creato non poche difficoltà, anche per questi motivi si è cercato di adattare e rendere compatibile l’Anagrafe dell’obbligo formativo con quella dei lavoratori già esistente. 

Dal 2001, è stata costituita un’unica Anagrafe, contenente i dati di tutti i sistemi a partire dalla terza media. Attualmente, si sta lavorando nella direzione di monitorare tutto l’iter previsto dalla legge sul diritto/dovere, partendo dagli allievi delle scuole primarie. 

Gli attori coinvolti nella gestione dell’Anagrafe sono la Regione Veneto, la Direzione scolastica regionale, le Province, i Comuni, il C.S.A., le Scuole medie, le Scuole superiori, i Centri di formazione e i Centri per l’impiego. 

Ogni ente coinvolto ha competenze diverse ed è soggetto a diversi livelli di accesso: 

- utenti supervisori (Regione, Province, URS e CSA), che possono consultare tutti i dati disponibili ma non ne possono inserire; 

- utenti privilegiati (Dirigenti scolastici, dirigenti di Enti formativi, Dirigenti dei centri per l’impiego), i quali possono abilitare l’accesso a nuovi utenti, utilizzare il sistema, popolare i dati dell’anagrafe ed effettuare le variazioni dati ed elaborazioni statistiche; 

- utenti ordinari (Scuole pubbliche, Scuole non pubbliche, Centri di formazione e Centri per l’impiego), i quali possono utilizzare il sistema, popolare i dati dell’anagrafe, effettuare le variazioni dati ed elaborare statistiche; 

- Utenti ad accesso limitato (Comuni), i quali sono abilitati dalle Province all’inserimento dei soli dati anagrafici. 
Finalità
Gli obiettivi principali dell’anagrafe sono i seguenti: 
- monitorare i soggetti in età formativa; 

- individuare la dispersione scolastica e formativa; 

- fornire servizi per azioni di orientamento e recupero drop-out. 

Caratteristiche tecniche

È presente un archivio/dispositivo centrale accessibile on line (AROF – Anagrafe Regionale Obbligo Formativo) sulla base di profili personalizzati di accesso. Lo scambio dei dati avviene tramite internet e, contestualmente, il sistema prevede anche un serie di controlli molto rigida. Il contatto con le scuole per la raccolta e l’invio dei dati all’archivio centrale on line è gestito dalle Province, le quali promuovono il progetto a livello territoriale e offrono un’adeguata formazione e assistenza tecnica alle segreterie scolastiche. Tra l’altro queste ultime sono state dotate di un ‘tool’ informatico che permette di eseguire sulle postazioni delle scuole tutta una serie di controlli sulla correttezza dei dati inseriti prima dell’invio al sistema centrale AROF.

3. L’Anagrafe degli studenti nella Provincia di Modena

Evoluzione storica dell’anagrafe/osservatorio.

L’anagrafe scolastica della Provincia di Modena nasce nel 2000 per rispondere a un’esigenza di monitoraggio degli spostamenti degli studenti nel territorio emersa all’interno della Provincia. La costruzione di questa struttura ha presentato tutta una serie di problematiche informatiche e gestionali: gestione della molteplicità dei software utilizzati dagli istituti scolastici per la registrazione degli alunni, congruità dei dati ecc. Per quanto riguarda il livello regionale, recentemente è stata attivata inoltre una convenzione tra Regione Emilia - Romagna, province e comuni che ha portato all’elaborazione di un’anagrafe regionale degli studenti costruita per sommatoria di quelle provinciali. A tal fine è stato creato un sito web al quale hanno accesso anche le istituzioni scolastiche per conoscere gli iter scolastici di tutti gli allievi, oltre che l’analisi dei dati aggregati per ogni istituto. 

Finalità
Gli obiettivi principali dell’anagrafe sono i seguenti: 

- monitorare i soggetti in età formativa; 

- individuare la dispersione scolastica e formativa; 

- rispondere ad altre esigenze di definizione di servizi o politiche da attivare come Provincia.

Caratteristiche tecniche

I dati vengono richiesti e raccolti dalla Provincia secondo un tracciato record definito esportabile direttamente dai software di gestione utenti utilizzati dalle istituzioni scolastiche. 

L’archivio dei dati è on line e offre la possibilità ai soggetti coinvolti (scuole e provincia) di caricare, pulire e controllare i dati raccolti dalle scuole, oltre che a consultare i dati presenti in archivio secondo livelli di password differenziati.

